
REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 79 
DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 - DD n. 105 del 15.4.2014. Posizione organizzativa di tipo 
"C" denominata "Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale". 
Determinazione dirigenziale n. 1062/A15000 del 27/12/2016. Precisazioni. 
 
Considerato che: 
- con protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 

Civile e le Regioni e le Province autonome, si sanciva l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Protocollo d’intesa tra l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile 
e le Regioni e le Province autonome per l’entrata in vigore del D.Lgs. 5 aprile 2002, n. 77”; 

- con il provvedimento deliberativo n. 30-9249 del 21 luglio 2007 avente ad oggetto “Servizio 
civile nazionale nella Regione Piemonte. Approvazione schema di convenzione con Enti pubblici 
del Comparto Regione-Autonomie Locali per l’utilizzo di personale e provvedimenti in ordine al 
personale dipendente”, la Giunta regionale, nel quadro degli interventi volti ad attuare un sistema 
regionale di Servizio civile e considerata la particolare complessità dell’ambito di intervento, ha 
stabilito, tra l’altro, di individuare, a carico delle risorse statali assegnate alla Regione, una 
Posizione organizzativa di tipo C, specifica per l’area formativa e informativa; 

 
Dato atto che con DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 è stata istituita la posizione organizzativa di 
tipo “C” denominata “Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata al 
Settore “Servizio Civile, Terzo Settore ed enti di Diritto pubblico e privato, Politiche per la 
Famiglia e per i soggetti deboli” – DB1906; 
 
Rilevato che la DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 prevede, tra l’altro, che la spesa necessaria 
per l’istituzione di tale posizione organizzativa, per l’anno 2008 e seguenti, trovi copertura nei 
trasferimenti statali, aventi carattere di continuità – trattandosi di materia attribuita alla competenza 
regionale – che annualmente vengono erogati per il funzionamento del Servizio Civile Nazionale e, 
in particolare, nelle risorse statali disponibili su capitolo 139650 “Spese per il funzionamento e le 
attività in materia di Servizio Civile”;  

 
Dato atto che, in base alla DD n. 105 del 15.4.2014, la posizione organizzativa di cui sopra è 
attualmente attribuita alla Dipendente Cristina Gallasso, assegnata al Settore A1509A - Politiche 
per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti e che il costo annuo, comprensivo degli 
oneri fiscali e previdenziali di tale posizione organizzativa, è pari ad euro 19.720,00; 
 
Considerato che con DD. n. 1142/A1509A del 31/12/2015 è stato accertato e delegato l’impegno di 
euro 17.474,00 e che tale importo è insufficiente a coprire il costo annuale dell’indennità di 
posizione organizzativa riconosciuta per lo svolgimento delle attività dell’anno 2016; 
 
Considerato altresì che, per assicurare la continuità dell’attività di Formazione ed informazione nel 
Servizio Civile Nazionale dell’intero anno 2016 e la relativa copertura finanziaria, è necessario 
utilizzare una quota parte del trasferimento statale per l’annualità 2017; 
 
Rilevato che con dd. n. 1062/A15000 del 27/12/2016 è stato accertato e delegato l’impegno di euro 
15.720,00, corrisposto dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale, quale 
acconto per l’anno 2017 della posizione organizzativa di tipo “C” denominata “Formazione ed 
informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, 
incardinata nel Settore A1509A; 
 



Ritenuto pertanto necessario precisare che le risorse statali di euro 15.720,00 saranno utilizzate per 
la copertura dell’indennità di posizione organizzativa di tipo “C”, assegnata alla Dipendente 
Cristina Gallasso, a partire dal mese di novembre 2016 al fine di assicurare la continuità delle 
attività di Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
visto il Protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 
Civile e le Regioni e le Province autonome 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie” 
 

determina 
 
- di precisare che le risorse di euro 15.720,00, accertate con determinazione dirigenziale n. 

1062/A15000 del 27/12/2016, saranno utilizzate per la copertura dell’indennità di posizione 
organizzativa di tipo “C”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, a partire dal mese di 
novembre 2016 al fine di assicurare la continuità delle attività di Formazione ed informazione 
nel Servizio Civile Nazionale. 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 


